
Ente Terre Regionali Toscane
 (L.R. 27 dicembre 2012, n. 80)

DIREZIONE

Decreto n. 103 del 25 ottobre 2019

Oggetto: L.R. 39/00 art. 30 - Autorizzazione all'Unione di Comuni montana Colline Metallifere 

ad  eseguire  un  intervento  selvicolturale  di  carattere  colturale  nel  complesso  agroforestale 

regionale “Colline Livornesi”.

Allegati: nessuno

Dirigente responsabile: Marco Locatelli 

Estensore: Bruno Ciucchi

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale sulla banca dati degli atti 
amministrativi dell’Ente Terre regionali toscane. 
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IL DIRETTORE

Vista  la  legge regionale  27 dicembre  2012 n.  80,  “Trasformazione  dell’ente  Azienda regionale 
agricola di Alberese in ente Terre regionali toscane. Modifiche alla l.r. 39/2000, alla l.r. 77/2004 e 
alla l.r. 24/2000 istitutiva dell’Ente Terre Regionali Toscane “

Visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  55  del  16/04/2019  con  il  quale  il  
sottoscritto è stato nominato direttore dell’Ente Terre regionali toscane;

Visti:
- gli artt. 27, 28, 29 e 30 della L.R. 39/00 “Legge forestale della Toscana”; 
- l’allegato B della L.R. 39/00;
- il Regolamento Forestale approvato con DPGR 08/08/03 n. 48/R;

Vista la Legge regionale 3 marzo 2015, n. 22 “Riordino delle funzioni provinciali e attuazione della 
legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane,  sulle province,  sulle unioni e 
fusioni di comuni). Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014;

Dato  atto  che  competente  all’amministrazione  del  complesso  agroforestale  regionale  Colline 
Livornesi è l'Unione di Comuni montana Colline Metallifere;

Vista la nota n. 12222 del 12/09/2019 dell'Unione di Comuni montana Colline Metallifere con la 
quale si richiede l’autorizzazione ad eseguire, in Comune di Livorno, su 2,034 ettari nel complesso 
agroforestale  regionale  Colline  Livornesi,  un  intervento  selvicolturale  a  carattere  colturale  con 
modalità diverse rispetto a quelle previste dal piano di gestione vigente;

Considerato che a seguito della modifica dell’art. 30 della l.r. 39/00 “legge forestale della Toscana” 
intervenuta  con  l’approvazione  della  legge  regionale  80/2012  tali  interventi  sono  autorizzati 
dall’Ente terre regionali toscane, ente dipendente della Regione Toscana;

Considerato:
- che il piano di gestione del complesso agroforestale regionale è stato approvato con la DGRT n° 

72 del 02/02/2009;
- che l’Unione richiede di eseguire un intervento di taglio di diradamento (bonifica) su porzione 

della particella forestale A4-1 per 2,034 ettari a carico delle piante morte o morienti di Pino 
marittimo  attaccate  da Matsucoccus  feytaudi  che  in  alcune aree  ha  interessato  il  100% del 
soprassuolo  di  conifere  con  interventi  di  decespugliamento  a  carico  della  vegetazione 
sottostante per consentire l’apertura di vie accesso;

- che il piano di gestione prevedeva un intervento di diradamento selettivo di tipo misto su 0,4 
ettari secondo le prescrizioni del modulo d’intervento n° 3  da eseguirsi nel 2019;

- che sotto la copertura dei radi pini insiste un piano dominato di macchia bassa di sclerofille 
mediterranee;

- che l’intervento richiesto volto ad asportare piante attaccate dal patogeno tende ad assicurare la 
miglior salute del soprassuolo forestale favorendo al contempo la sua rinaturalizzazione;

- che  l’intervento  soddisfa  le  finalità  di  amministrazione  del  patrimonio  agricolo  forestale 
regionale;

Ritenuto  che  si  debba  procedere  ad  autorizzare  l’esecuzione  dell’intervento  richiesto 
condizionandolo  al  rilascio  delle  altre  autorizzazioni  previste  dalla  legislazione  vigente  ed  alla 
seguente prescrizione: 
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- l’intervento  dovrà essere effettuato  sotto  la  responsabilità  tecnica  dell’Unione  Comuni 
montana  Colline  Metallifere,  attenendosi  sia  alle  indicazioni  previste  nella  richiesta 
presentata con il prelievo in alcuni tratti fino al 100% delle piante di pino morte o morienti 
e secondo le altre prescrizioni tecniche del piano vigente (modulo 3) e per quanto in esse 
non previsto, nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento Forestale.  Inoltre nella fase 
di esecuzione degli interventi si dovrà prestare particolare attenzione nell’individuare  le 
vie  di acceso da decespugliare  verificando le  condizioni  con consentano di  arrecare il 
minor  impatto  alla  macchia  mediterranea  presente  anche  per  le  successive  fasi  di 
abbattimento concentramento ed esbosco ed infine di porre particolare attenzione nelle 
fase di esbosco al fine di non arrecare danno al suolo, avendo particolare cura ad operare 
con condizioni meteorologiche favorevoli.

DECRETA

1)  Di  autorizzare  l’esecuzione  dell’intervento  selvicolturale  a  carattere  colturale  richiesto 
dall’Unione Comuni  montana Colline Metallifere con la nota n. 12222 del 12/09/2019, consistente 
nel taglio di diradamento (bonifica) su porzione della particella forestale A4-1 a carico delle piante 
morte o morienti di Pino marittimo da realizzarsi su di una superficie di  2,034 ettari nel complesso 
agroforestale regionale Colline Livornesi in Comune di Livorno; 

2) Di subordinare l’esecuzione degli interventi al rilascio delle altre autorizzazioni previste dalla 
legislazione vigente ed alla seguente prescrizione:

- l’intervento  dovrà essere effettuato  sotto  la  responsabilità  tecnica  dell’Unione  Comuni 
montana  Colline  Metallifere,  attenendosi  sia  alle  indicazioni  previste  nella  richiesta 
presentata con il prelievo in alcuni tratti fino al 100% delle piante di pino morte o morienti 
e secondo le altre prescrizioni tecniche del piano vigente (modulo 3) e per quanto in esse 
non previsto, nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento Forestale.  Inoltre nella fase 
di esecuzione degli interventi si dovrà prestare particolare attenzione nell’individuare  le 
vie  di acceso da decespugliare  verificando le  condizioni  con consentano di  arrecare il 
minor  impatto  alla  macchia  mediterranea  presente  anche  per  le  successive  fasi  di 
abbattimento concentramento ed esbosco ed infine di porre particolare attenzione nelle 
fase di esbosco al fine di non arrecare danno al suolo, avendo particolare cura ad operare 
con condizioni meteorologiche favorevoli.

Il presente atto, in quanto conclusivo di procedimento amministrativo, è pubblicato integralmente 
sulla banca dati degli atti amministrativi dell’Ente Terre regionali toscane.

IL DIRETTORE
Marco Locatelli
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